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CASERTA - Ad oltre 3 mesi dal voto 

La DC elegge il sindaco 
ma avvisa che è «una 
soluzione provvisoria» 

La ferma protesta dei consiglieri co
munisti - « La città vuole un governo » 

Ad Eboli 
consiglio 
comunale 
sull'Alfa 
Nissan 

Nella Piana del Sele. e ad 
Eboli in particolare, è ormai 
avviata la discussione circa 
la possibilità dell'insediamen
to in questa zona di uno de-
gli stabilimenti previsti dal
l'accordo tra l'Alfa Romeo e 
la Nissan. L'altro pomeriggio 
di queste questioni — è più 
in generale di quelle dell'in
dustrializzazione della zona 
— ha discusso il consiglio co
munale di Eboli in una sua 
seduta aperta alla partecipa
zione dei consiglieri regiona
li e nazionali della provincia. 

Tutti gli ; intervenuti (dal 
sindaco comunista di Eboli 
Cassese, ai compagni Aita e 
Carmelo Conte) hanno so
stanzialmente concordato su 
due questioni: la prima, che 
la Piana del Selè potrebbe o-
epltare — per le sue caratteri
stiche geografiche e per la 
sufficiente presenza di infra
struttura — il previsto inse
diamento Alfa-Nissan; la se
conda. che la scelta della lo
calizzazione della nuova fab
brica deve comunque passare 
attraverso una larga consulta
zione democratica e deve es
sere oggetto in tempi ristretti 
di approfondita discussione 
da parte dei consiglio regio
nale. - • • • . ' • 
• E' questa l'unica via — è 
stato sostenuto —- per evitare 
lo scatenarsi di umilianti ed 
improduttive « guerre di cam
panile». Proprio per questo 
il compagno Aita ha propo
sto che della questione si tor
ni a discutere martedì in sede 
regionale. 

CASERTA — Sul funziona
mento dei maggiori enti lo
cali di terra di lavoro conti
nuano a pesare negativamen
te le leghe ed i contrasti in
terni alla DC. quasi ovunque 
maggioranza assoluta. 

Ieri mattina finalmente — 
ad oltre tre mesi dal voto — 
si è riusciti a dare una giun
ta ed un sindaco alla città 
capoluogo, ma si tratta di 
una soluzione fragilissima. 
Non riuscendo a pervenire ad 
un accordo interno e pressata 
dalle forze politiche di sini
stra e da un'opinione pubbli
ca ormai stufa di continui 

• rinvìi, la DC ha optato per 
la riconferma della giunta 
uscente con sindaco il basista 
Gianpaolo Iaselli. 

Lo stesso capogruppo de si 
è affrettato a precisare che 
si tratta di una situazione 
provvisoria, subito rimbecca
ta dal compagno Venditto che 
ha ricordato come la città ha 
bisogno di tutt'altro che • di 
provvisorietà circa il suo go
verno. La giunta ha ricevuto 
il. voto del solo gruppo de 
nel quale si e registrata an
che qualche defezione. Poco 
prima la DC si era spaccata 
su ordine del giorno, presen-

. tato dai comunisti, di soste
gno alla legge sull'aborto che 
è stato respinto per il voto 
contrario determinante dei fa
scisti. • • 

La lite tra i de inoltre. 
tiene ancora paralizzato il 
consiglio comunale di Piedi-
monte Matese: qui. addirit-, 
tura, il capogruppo dello scu

do crociato ha abbandonato 
l'aula, insieme ' ad altr i : 14 
consiglieri del suo partito, im
pedendo l'elezione del sindaco 
e della giunta ' •> • : ••-• 

Anche in , questo caso il 
pomo della discordia : è la 
spartizione degli assessorati 
tra i doschiani di Ezio Cap
pelli fratello del consigliere 
regionale democristiano. La 
volta scorsa il dissidio in ca
sa de si manifestò in forme 
clamorose: i 5 boschiani si
glarono le loro schede con 
il nome di un fiore. 

N APOLI • CAMPANI A Domenica 28 settembre 1980 

Napoli commemora oggi l'anniversario dell'insurrezione contro il nazifascismo1 

Le quatta 
Valenzi:.« Il ricordo di quei giorni ci sproni a superare le difficoltà odierne»"- Le testimonianze 
dei compagni che hanno vissuto quelle tremende ore: Gomez; Palermo, Schettini, Zvab e Lanza '••;};•'' 

« Ricordo che pioveva a 
dirotto. Con un brusco strat
tone un ufficiale tedesco mi 
spinse contro il muro. Mi 
vidi puntare in faccia le 
canne di una decina di mi
tragliatori di un improvvi
sato plotone di esecuzione, 
ma la scarica ìion arrivò. 
Furono gli urlacci di un al
tro ufficiale, tiazista a sal
varmi la vita. Giunse trafe
lato per la lunga corsa a 
piedi e ordinò a tutti di scap
pare: alle calcagna aveva i 
partigiani insorti in tutta la 
città ». 

Il compagno Giulio Schet
tini adesso ha ottanta an
ni. Ma di quelle incredibili 
quattro giornate di Napoli 
di 37 anni anni fa non ha 
dimenticato nulla. Quella 

volta, quando i tedeschi lo • 
« beccarono » a Materdei, -
dove lui comandava, una 
quarantina di uomini,' vide ' 
la morte con gli occhi. Ma 
a rischiare la vita insieme a" 
lui furono in tanti e molti, 
purtroppo, morirono davve- : 
ro o sparirono per sempre • 
trascinati nei campi di con- ' 
centramento dai nazisti in 
fuga. La città, comunque, 
tenne. Napoli visse la sua . 

-resistenza e pagò come tan
te altre città dell'Italia e < 
dell'Europa il suo prezzo di • 
sangue per la conquista del- . 
la libertà. 

Oggi, come ogni anno, do
po 37 anni, Napoli ricorda • 
i suoi caduti. Coronedi fio
ri saranno deposte stamat
tina alle 9 nel sacrario del 

% mausoleo di Posillipo, alle 
9,30 al ' ìnonumento dello 
scugnizzo in piazza della 

. Repubblica, alle 9,45 al mo-
' numento a Salvo D'Acquisto 

in piazza Carità. Altre coro-
• ne di fiori, alle IO, saranno 

depòste a tutte le altre la-
,:pidi rionali che ricordano i 

napoletani mòrti in quelle 
gloriose giornate^ Federico 

• Zvab, vecchio compagno so-
' cialistà, medaglia di bronzo 

alla Resistenza fu anche lui 
tra i protagonisti dell'eroica 

. insurrezione popolare. 
-.'•• • « Io mi • trovavo insieme 
... agli altri • confinati politici 

nell'ospedale degli Incurabi
li. Già a partire dalla pri-

• mavera del 1944 stavamo va
lutando la possibilità di agi
re organicamente in città. 

Eravamo quasi tutti socia
listi, comunisti e anarchi
ci. Costituimmo il gruppo 
dei « Partigiani di azione 
rivoluzionaria ». Con noi 
c'erano molti operai del
l'Uva di Bagnoli, della Na
valmeccanica, dirigenti e in
tellettuali come Lelio Por
zio, Corrado Graziadei, Gen
naro Rippa- e tanti altri. 
Quando l'insurrezione scop
piò eravamo già pronti e 
armati e bloccammo imme
diatamente il centro della 
città: piazza Carlo Terzo,. 
piazza Nicola Amore, piazza 
della Borsa e piazza Dante 
erano in mano alle nostre 
mitragliatrici ». 

Un'altra testimonianza, 
quella del compagno Fran

cesco Lanza, che fu tra i-co
mandanti degli insorti tome-
resi. Ci racconta dell'ardito 
stratagemma che - usò pei 
tappezzare la città con i ma
nifestini inneggianti alla ri 
volta: « Di notte me ne an 
dai in giro per le strade in
sieme alla compagna Mar 
gherita Frezza. Ci fingeva
mo innamorati e ad ogni an
golo, addossandoci al muro 
lasciavamo un manifesto in-
collata». Anche Mario - Pa
lermo - presidente onorario 
dell'ANPl regionale ricorda 
la Napoli di allora, una cit
tà che per prima ebbe il 
coraggio di ribellarsi all'op
pressore nazi-fascista, e la 
paragona a quella di oggi: 
« Mi veniva in mente l'altra 
mattina, osservando la Vil

la Comunale imbandierata 
per la festa de "L'Unità": 
pensavo a quanta strada ab-
biamo percorso -per garan
tirci una sempre maggiore 
libertà, a quanto lavoro an
cora ci resta da fare... » 

« Un impegno — sostiene 
Mario Gomez presidente re
gionale dell'ANPl — che 
s'impone soprattutto oggi in 
un momento così delicato di 
crisi politica. Interna e in
ternazionale. La "memoria 
storica" di tanti anziani 
combattenti contro il fasci
smo va trasfusa alle nuove 
generazioni perché sappiano 
preservare i supremi valori 
della libertà e della demo
crazia ». 

Analoga l'indicazione e-
spressa da Maurizio Valen-

zi in un manifesto di com- , 
memorazione della storica ' 
ricorrenza affisso starnotti- ; 
na in tutta la città: « All' '• 
inizio degli anni '80 — dice 
Valenzi — gravi sono i prò 
blemi che tormentano la no
stra vita nazionale e in par- . 
ticolare il Mezzogiorno. Ma . 
possiamo uscirne. La strada 
è la stessa di 37 anni fa: 
unire te forze del popolo nel- , 
la lotta per affermare i di
ritti al lavoro, alla pace, al- •" 
la libertà, alla • giustizia so- -
ciale. Il ricordo delle quat
tro giornate ci sorregge e , 
ci sprona anche oggi a ren
dere a Napoli il rango di , 
grande città europea e me-
diterranto che le spetta ». 

Procolo Mirabella 
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